
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

DICHIARAZIONE DI SINTESI 

 

Il presente documento rappresenta la Dichiarazione di Sintesi di VAS del Piano di Utilizzazione 

degli Arenili (P.U.A.) del Comune di Campo nell’Elba. 

La Dichiarazione di sintesi costituisce il documento con il quale l’Autorità procedente o il 

proponente, in collaborazione con l’Autorità Competente, prima dell’approvazione, dà conto di 

come ha provveduto alle integrazioni al Piano, a seguito delle osservazioni pervenute e delle 

risultanze del Parere motivato di cui all’art.26 della L.R. n.10/2010 e smi. 

Ai sensi dell’art.27, c.2 della L.R. 10/2010 e s.m.i., la Dichiarazione di sintesi contiene la descrizione: 

A) del processo decisionale seguito; 

B) delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano; 

C) delle modalità con cui si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, delle risultanze delle 

consultazioni e del parere motivato; 

D) delle motivazioni e delle scelte di Piano anche alla luce delle possibili alternative individuate 

nell’ambito del procedimento di VAS. 

 

A) Descrizione del processo decisionale seguito 

Il Comune di Campo nell’Elba è dotato di un Piano Strutturale approvato con Del di C.C. n. 28 del 

17/11/2017 e di un Piano Operativo approvato con Del. C.C. n. 22 del 31/05/2022 e pubblicato sul 

B.U.R.T. n.3 Parte II del 17/08/2022. 

Con Del. n. 208 del 22/11/2019 ha dato avvio alla formazione del nuovo Piano Strutturale ai sensi 

della L.R. n.65/2014 e s.m.i. 

 

L’Amministrazione Comunale, come riportato nella Delibera di G.C. n. 267 del 14/12/2023, intende 

dotarsi di Piano di Utilizzazione degli Arenili (P.U.A.) ai sensi dell’art.41 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del vigente Piano Operativo. 

Il P.U.A. costituisce il quadro di indirizzo e riferimento normativo per l’esercizio della funzione 

relativa alla gestione amministrativa del Demanio Marittimo e degli arenili comunali, in attuazione 

dell’art. 6, comma 3 del D.L. 05/10/1993 n. 400. 

Poiché il P.U.A., in quanto Piano Attuativo, è un atto di governo del territorio di cui all’art. 10, c.3, 

lett. b), della L.R. n. 65/2014, ai sensi dell’art.5, c.3, della L.R. 10/2010 e s.m.i. è stato sottoposto a 

VAS a partire da una procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi dell’art. 22, con 

valore di documento preliminare ai sensi dell’art 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i.  
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Le Autorità individuate per l’espletamento del procedimento di V.A.S., sono le seguenti: 

- Proponente: Giunta Comunale; 

- Autorità procedente: Consiglio Comunale; 

- Autorità competente: arch. Priscilla Braccesi. 

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 18 della LRT 65/2014 è stato individuato nella 

figura dell’Arch. Silvia Lancioni. 

Il Garante dell’informazione e della comunicazione ai sensi dell'art. 9 della L.R. 10/2010 e dell'art. 

37 della L.R. 65/2014 è stato individuato nella figura di Dott.ssa Antonella Rossi. 

 

Procedura di verifica di assoggettabilità e contestuale Fase preliminare di V.A.S.  

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 10/2010, l’Autorità Competente in collaborazione con l’Autorità 

Procedente, hanno individuato i seguenti Soggetti Competenti in materia Ambientale ai sensi degli 

articoli 19 e 20 della medesima legge ai fini delle consultazioni, a cui è stato inviato il Documento 

preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS, con valore di Documento preliminare ( artt. 22 

e 23 della L.R. n.10/2010 e s.m.i.): 

- Regione Toscana - Settore V.A.S. e V.Inc.A.; 

- Regione Toscana - Settore Sistema informativo e Pianificazione del territorio; 

- Provincia di Livorno; 

- Comuni limitrofi; 

- Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano; 

- Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Toscana e Umbria (Demanio marittimo - 

Demanio idrico) 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno; 

- A.R.P.A.T.; 

- Autorità Idrica Toscana; 

- ASA S.p.a.; 

- ATO Toscana Costa; 

- ESA S.p.a.; 

- Enti Gestori dei Servizi Pubblici (energia, telefonia. etc.). 

 
Il Documento preliminare di assoggettabilità è stato trasmesso all’Autorità competente, che entro 

dieci giorni dal ricevimento, ha iniziato le consultazioni, trasmettendolo ai soggetti competenti in 

materia ambientale al fine di acquisirne il parere entro trenta giorni dall’invio. 

Ai sensi dell’art. 8, c.5 della L.R. 10/2010 e s.m.i., l’Autorità procedente o il Proponente e l’Autorità 

competente hanno concordato che la conclusione degli adempimenti di cui agli articoli 22 e 23 della 

L.R. 10/2010 e s.m.i. avvenisse entro il termine di novanta giorni dalla trasmissione del Documento 

preliminare, comprendente il periodo di trenta giorni previsto per la consultazione di cui al comma 

3 dell’articolo 22. 

Sono pervenuti i seguenti contributi istruttori al Procedimento di VAS, da parte di Enti e di 

soggetti competenti in materia ambientale. 
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- Parco Nazionale Arcipelago Toscano (Prot. 9670 del 22/07/2024); 

- Autorità Idrica Toscana (Prot. 10080 del 30/07/2024); 

- A.R.P.A.T. - Dipartimento di Piombino – Elba (Prot. 10085 del 30/07/2024); 

- Regione Toscana - Settore V.A.S. e V.Inc.A. (Prot. 10477 del 06/08/2024). 

A seguito della richiesta, da parte del Comune di Campo nell’Elba, di riesame del contributo del 

Settore V.A.S. e V.Inc.A., il Settore Regionale ha inviato un successivo contributo. 

- Regione Toscana - Settore V.A.S. e V.Inc.A. (prot. n. 8169 del 27/05/2025). 

L’Autorità Competente sentita l’Autorità procedente o il Proponente, sulla base dei contributi 

pervenuti, e tenuto conto degli elementi di cui all’allegato 1 della L.R. 10/2010 e s.m.i., con 

Determina n. 37 del 09/12/2024 ha emesso il Provvedimento di verifica assoggettando il PUA a 

V.A.S e prevedendo la redazione di una VINCA per il Sito della Rete Natura 2000 Z.S.C./Z.P.S. 

“Monte Capanne e promontorio dell'Enfola”, perché la Regione Toscana, Autorità Competente 

VIncA, in fase di consultazione del Documento preliminare, ne ha individuato la necessità. 

 

 

Rapporto Ambientale 

Poiché è stata effettuata una procedura anche art. 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i. è stato possibile 

procedere direttamente con la redazione del Rapporto Ambientale ai sensi dell’art. 24 della L.R. 

n.10/2010 e s.m.i. e dello Studio di Incidenza ai sensi della L.R.n.30/2015 e s.m.i. per il Sito della 

Rete Natura 2000 Z.S.C./Z.P.S. “Monte Capanne e promontorio dell'Enfola”. 

I contenuti dei contributi pervenuti a seguito delle consultazioni del Documento di verifica di 

assoggettabilità con valore di Documento preliminare (artt. 22 e 23 L.R. n.10/2010 e s.m.i.) sono 

entrati a far parte del Rapporto Ambientale di cui all’art. 24 L.R. n.10/2010 e s.m.i., che ne contiene 

una breve sintesi ed il modo in cui sono stati tenuti in considerazione. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 02/04/2025 l’Autorità proponente ha adottato la V.A.S., 

del Piano di Utilizzazione degli Arenili comprensiva dello Studio di Incidenza ai fini della V.Inc.A. 

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 10/2010, l’Autorità Procedente ha comunicato all’Autorità Competente 

la proposta di Piano, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica, lo Studio di incidenza e l’avviso 

al pubblico, provvedendo anche alla loro pubblicazione sul sito web istituzionale. Contestualmente 

la comunicazione della relativa pubblicazione è stata trasmessa in via telematica agli Enti e ai 

Soggetti competenti in materia ambientale individuati. 

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione della documentazione e dalla 

comunicazione di cui all’25 della L.R. 10/2010, chiunque ha potuto prendere visione degli elaborati, 

e presentare all’Autorità Competente proprie osservazioni per iscritto, in formato elettronico, anche 

fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

Di seguito si riporta l’elenco dei contributi al Rapporto Ambientale di V.A.S. , alla Sintesi non 

tecnica e allo Studio di incidenza ricevuti da parte di Enti e Soggetti competenti in materia 

ambientale a seguito della procedura di adozione, pubblicazione, deposito e consultazione: 
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- Prot. 8169 del 27/05/2025 - Contributo Istruttorio VAS ai sensi dell’art. 33, co. 2, della L.R. 

10/2010 da parte di Regione Toscana - Settore VAS e VIncA; 

- Prot. 8568 del 04/06/2025 - Richiesta di chiarimenti ed integrazioni allo Studio di Incidenza 

in fase appropriata da parte di Regione Toscana - Settore VAS e VIncA (Autorità 

Competente VINCA); 

- Prot. 8653 del 05/06/2025 - Contributo Istruttorio da parte di Autorità Idrica Toscana. 

Con successiva Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 25/06/2025 il Comune di Campo 

nell’Elba ha adottato il Piano di Utilizzazione degli Arenili corredato di V.A.S. e di Studio di 

Incidenza ai fini della V.Inc.A., a cui è pervenuto il seguente ulteriore contributo: 

- Prot. 14614 del 30/09/2025 - Richiesta di chiarimenti ed integrazioni allo Studio di Incidenza 

in fase appropriata da parte di Regione Toscana - Settore VAS e VIncA (Autorità 

Competente VINCA). 

 

Con Prot. 15800 del 23/10/2025, sono stati inviati i chiarimenti e le integrazioni richieste in merito 

allo Studio di Incidenza in fase appropriata da parte di Regione Toscana - Settore VAS e VIncA, a 

seguito dei quali è pervenuta, con Prot. 18010 del 04/12/2025, la Valutazione di Incidenza positiva 

con prescrizioni. 

 

 

L’Autorità Competente in data 30/03/2026 ha espresso il Parere Motivato (ai sensi dell’art. 26 della 

L.R. n.10/2010 e s.m.i.). 

 

L’Autorità procedente e il Proponente, in collaborazione con l’Autorità competente, tenendo conto 

delle risultanze del Parere motivato, hanno provveduto alle revisioni del Piano prima dalla sua 

approvazione secondo quanto indicato nel Parere Motivato. 

 

 

B) Descrizione delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel 

Piano 

 

La valutazione ambientale ha comportato dapprima la predisposizione di uno Stato Attuale 

dell’Ambiente che ha preso in esame le risorse ambientali potenzialmente interessate dalle 

previsioni di Piano, in particolare si è tenuto conto degli aspetti naturalistici, per la presenza del Sito 

Natura 2000 “Monte Capanne e Promontorio dell’Enfola”. Per ogni risorsa sono stati individuati 

indicatori in grado sia di quantificare l’impatto del Piano, sia di dare informazioni sullo Stato Attuale 

dell’ambiente nel territorio comunale, infine sono stati individuati i punti di fragilità in assenza delle 

azioni previste dal Piano. 

È stata effettuata una preliminare valutazione a seguito della quale l’Autorità Competente ha deciso 

di assoggettare il PUA al Procedimento di VAS, corredato di uno Studio di Incidenza in fase 

appropriata. Le valutazioni sono state effettuate attraverso un processo di analisi e giudizio quali-

quantitativo che ha dato luogo a prescrizioni con il ruolo di specifiche condizioni alla trasformabilità 

di carattere ambientale per gli interventi. Le condizioni alla trasformabilità previste dal Rapporto 

Ambientale e dalla VINCA sono entrate a far parte della Disciplina di Piano. 
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C) Descrizione delle modalità con cui si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, delle 

risultanze delle consultazioni e del Parere motivato 

 

Modalità con cui si è tenuto conto del Rapporto Ambientale  

L’analisi delle risorse emergente dallo Stato dell’Ambiente e i contributi tecnici forniti dagli Enti e 

dai Soggetti competenti in materia ambientale in fase di consultazione del documento preliminare 

di assoggettabilità a VAS, hanno permesso di valutare durante la predisposizione del Piano, la 

sostenibilità delle trasformazioni e ha dato luogo, di volta in volta, a valutazioni positive o negative 

oppure a valutazioni con prescrizioni di carattere sia generale che specifiche. 

La Disciplina di Piano ha recepito le condizioni alla trasformazione derivanti dal procedimento di 

V.AS., contenute nel R.A., comprendenti quelle derivanti dai contributi/osservazioni al RA e dalla 

VINCA. 

 

Modalità con cui si è tenuto conto delle risultanze delle consultazioni 

I contenuti dei contributi, ricevuti da parte degli Enti competenti a seguito della consultazione del 

Documento Preliminare di assoggettabilità a VAS, soprattutto da parte di Regione Toscana, Settore 

VAS VINCA e di AIT, hanno reso necessarie valutazioni più approfondite soprattutto in relazione 

alla eventuale incidenza sul Sito Natura 2000, tali da assoggettare il P.U.A. al procedimento di V.A.S. 

comprensivo di Studio di Incidenza ai fini della V.Inc.A. Sono stati effettuati studi e 

approfondimenti di grande dettaglio all’interno del Rapporto Ambientale e dello Studio di 

Incidenza. 

 I contenuti dei contributi e delle osservazioni pervenuti a seguito della consultazione del Rapporto 

Ambientale, sono stati tenuti in considerazione dall’Autorità Competente in materia di V.A.S. ai fini 

dell’espressione del Parere Motivato (ai sensi dell’art. 26 della L.R. n.10/2010 e s.m.i.). 

 

Modalità con cui si è tenuto conto del Parere Motivato 

A seguito del Parere Motivato, il Proponente ha provveduto ad aggiornare i contenuti del Piano, in 

particolare, la Disciplina di P.U.A. è stata aggiornata con gli esiti della Valutazione d’incidenza 

effettuata dall’Autorità Competente, Regione Toscana - Settore V.A.S. e V.INC.A. 

 

 

D) Descrizione delle motivazioni e delle scelte di Piano anche alla luce delle possibili 

alternative individuate nell’ambito del procedimento di VAS 

 

Il Piano di Utilizzazione degli Arenili (P.U.A.) del Comune di Campo nell’Elba è finalizzato a 

promuovere la tutela, la valorizzazione e la riqualificazione degli arenili, disciplina la realizzazione 

di opere, servizi ed attrezzature per il miglioramento della fruizione pubblica della fascia costiera 

promuovendone la riqualificazione sotto l’aspetto ambientale, paesaggistico, funzionale in coerenza 

e nel rispetto delle disposizioni del Piano Strutturale e del Piano Operativo. La Disciplina del PUA 

è definita nel rispetto delle prescrizioni e della Disciplina d’uso del Piano di Indirizzo Territoriale 

con valore di Piano Paesaggistico Regionale, al fine di tutelare l’integrità del paesaggio costiero nei 

suoi aspetti geomorfologici, naturalistici e percettivi. 

 

La valutazione delle alternative è stata orientata dal quadro conoscitivo delineato (stato giuridico 

delle aree, le concessioni demaniali in atto, le attività e gli usi da queste autorizzati) che vede la 
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presenza di aree in concessione demaniale negli arenili di Marina di Campo, Cavoli, Seccheto, 

Fetovaia e Pomonte (tutti ricadenti negli ambiti di cui all’art. 41 del PO ed esterni, salvo una porzione 

della spiaggia di Pomonte, al perimetro del parco nazionale). Nelle spiagge di Marina di Campo e 

di Cavoli, a d esempio, sono presenti porzioni di arenile in proprietà privata, ubicate in posizione 

retrostante all’arenile demaniale, ed interessate da attività esistenti a carattere turistico e/o 

commerciale (stabilimenti balneari, esercizi di ristorazione, complessi alberghieri). Le altre spiagge, 

cosiddette “minori” in relazione alla loro dimensione ed utilizzazione, sono quasi tutte ricomprese 

all’interno del Parco Nazionale (con l’unica eccezione della piccola spiaggia di Salandro) e non sono 

interessate dalla presenza di servizi e/o attrezzature di alcun tipo.  

 

Il PUA prevede sostanzialmente azioni di riqualificazione e razionalizzazione delle attività esistenti 

sugli arenili demaniali, migliorandone le modalità di fruizione ed accessibilità e mantenendo un 

corretto equilibrio tra aree di libera fruizione ad aree concesse a soggetti privati. 

Il PUA ha allineato le proprie previsioni e la propria disciplina delle trasformazioni alla strategia 

gestionale e conservazionistica del Sito Natura 2000 “Monte Capanne e Promontorio dell’Enfola”, 

attraverso i ripetuti confronti con Regione Toscana - Settore V.A.S. e V.INC.A (Autorità Competente 

V.INC.A) ed infine con gli esiti della Valutazione d’incidenza. 

 


